
 

 

Sostituire l’articolo 19 con il seguente 

Art. 19 

 (Delega al Governo  in materia di segretari comunali e provinciali e per la 

riforma dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari 

comunali e provinciali) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto 

con i Ministri per le riforme per il federalismo, per la semplificazione 

normativa e dell'economia e delle finanze, con l’osservanza dei principi e 

dei criteri direttivi di cui al comma 3, uno o più  decreti legislativi volti alla 

valorizzazione e razionalizzazione del ruolo del segretario comunale e 

provinciale  e alla riorganizzazione dell’Agenzia per la gestione dell’Albo. 

2. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali ai sensi del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, sono trasmessi per il parere al Consiglio di Stato da 

rendere entro trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il termine per 

l’espressione dei pareri decorra inutilmente, i decreti legislativi possono 

essere comunque adottati. 

3. Nell'esercizio della delega il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri 

direttivi: 

a) prevedere una funzione apicale che, nell’assicurare l’attività di assistenza 

agli organi di governo, garantisca la distinzione e il raccordo tra gli organi 

politici e l’amministrazione, nonché il coordinamento unitario dell’azione 



amministrativa per assicurare il buon andamento e l’imparzialità 

dell’amministrazione, in attuazione dell’articolo 97 della Costituzione;  

b) a tal fine prevedere  la  revisione dello status professionale dei segretari 

comunali e provinciali, disciplinando il relativo percorso professionale, 

orientato per i Comuni con popolazione pari o inferiore ai 15 mila abitanti, 

allo svolgimento di funzioni anche di carattere gestionale, nonché di 

sovrintendenza sui sistemi di controllo interno;  

 c) prevedere  l’attribuzione della funzione di segreteria unificata all’unione 

di comuni, in quanto forma associativa obbligatoria nei Comuni sino a 3 

mila abitanti, per l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 1 

comma 1 lett. da a) ad f); prevedere l’istituzione, mediante convenzione, di 

una sede di segreteria comunale unificata cui fanno riferimento più comuni 

limitrofi, per un numero non superiore a quattro, la cui popolazione 

complessiva sia non superiore a 15 mila abitanti; 

d)  prevedere la trasformazione  dell’Agenzia autonoma  per la gestione 

dell’Albo dei segretari comunali e provinciali  in Agenzia per l’efficienza 

degli enti locali, al fine  di conseguire il contenimento dei costi e la 

razionalizzazione delle competenze articolate attualmente  in più organismi. 

Disciplinare l’ordinamento dell’Agenzia al fine di assicurare l’autonomia 

organizzativa e contabile, quale ente strumentale di servizio degli enti locali, 

dotato di personalità giuridica di diritto pubblico; 

e) attribuire all’Agenzia: 

1. i compiti  relativi al reclutamento dei segretari dei Comuni e delle 

Unioni di Comuni e la gestione del relativo albo; 

2. i compiti relativi alla raccolta  delle informazioni e al monitoraggio 

dell’effettività e della congruenza degli strumenti e delle regole della 

valutazione, di validarne l’efficacia e di indirizzare e coordinare gli enti, con 

la finalità di assicurare  elevati standard qualitativi ed economici dei servizi 

resi all’utenza; 

3. i compiti relativi alla diffusione delle migliori pratiche organizzative 

ed amministrative, svolgendo attività di supporto ed assistenza; 



4. i compiti relativi all’adozione delle iniziative volte a migliorare 

l’efficienza e l’ottimizzazione nell’uso delle risorse;  

 f) prevedere, inoltre, la trasformazione della Scuola superiore della pubblica 

amministrazione locale in Scuola superiore  per l’efficienza degli enti locali   

con i compiti relativi alla formazione, aggiornamento e alla valutazione dei 

segretari, della dirigenza  e dei dipendenti degli enti locali. 

 

 


